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"L'uomo ha l'obbligo morale di rispettare
tutte le creature viventi."

Convenzione Europea per la protezione degli
animali da compagnia, Strasburgo 1987



INTRODUZIONE
Il fenomeno delle aggressioni provocate
da cani

9 persone su 10 incontrano cani non custoditi durante la passeggiata con il
proprio cane;
soltanto il 2% delle aggressioni provocate da cani è a opera di cani randagi - la
stragrande maggioranza delle aggressioni è provocata da cani di
proprietà.

Le aggressioni provocate da cani mal custoditi ai danni di altri animali e/o
persone sono un fenomeno in vertiginosa ascesa su tutto il territorio nazionale: una
situazione meritevole di approfondimenti e studi, ma scarsamente considerata da
Enti, Istituzioni e opinione pubblica (un rapporto Codacons del lontano 2017 ci dice
che ogni anno in Italia si registrano 70mila casi di aggressione l’anno).

Nel 2022, L’Associazione L’Altra Parte del Guinzaglio ODV ha condotto un’indagine
indipendente sottoponendo un questionario a un campione di 1000 persone. Tra i
dati raccolti, i più rilevanti sono i seguenti: 

Da qui nasce la nostra considerazione: il problema delle aggressioni provocate da
cani non è classificabile come “tragica fatalità” ed è un fenomeno del tutto umano,
causato cioè dalla scarsa o nulla osservanza della normativa vigente da parte
dei proprietari di cani. La regola che più si fa fatica a rispettare è l’obbligo di
utilizzo di guinzaglio a una misura non superiore a mt 1,50 durante la conduzione
dell'animale nelle aree urbane e nei luoghi aperti al pubblico, fatte salve le aree per  
cani individuate dai comuni (Ordinanza 6 agosto 2013 recentemente prorogata).

I proprietari di cani hanno inoltre scarsa o nulla educazione cinofila e
conoscenza scientifica del proprio cane: non si conosce l’etologia, non si
conoscono caratteristiche come memoria di razza o motivazioni di razza.

Mancanza di educazione civica e di educazione cinofila hanno dunque
ripercussioni negative sull’incolumità pubblica che, di fatto, non è adeguatamente
tutelata.
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Di seguito una raccolta dei casi di aggressione trattati dalle testate
giornalistiche abruzzesi: si tratta di un triste elenco sicuramente incompleto
perché molto spesso le aggressioni di cani su cani non vengono denunciate
nemmeno alle autorità competenti. Secondo la nostra indagine, in Italia solo il
25% delle aggressioni viene denunciato e/o segnalato.

Il motivo di questa bassa percentuale potrebbe risiedere nella classificazione
giuridica del cane come res. Infatti, per l’ordinamento giuridico italiano il cane
è una cosa: se il cane viene ucciso brutalmente, la perdita del compagno
di una vita equivale alla perdita di un mazzo di chiavi. C’è la concreta
possibilità che una denuncia non venga accolta o attivamente scoraggiata.

Anche quando le aggressioni e le situazioni di pericolo vengono segnalate alle
autorità competenti, le segnalazioni spesso cadono nel vuoto: raramente
vengono messe in atto azioni volte a tutelare l’incolumità pubblica. Questa
scarsa considerazione può scoraggiare il cittadino a procedere con la
denuncia, che comunque il più delle volte è considerata inutile, una vera e
propria perdita di tempo. A ciò possiamo collegare un altro fattore che desta
sconcerto: leggendo le notizie, emerge come spesso i cani aggressori
siano recidivi.

Il collage che segue rappresenta dunque solo una parte infinitesimale della
realtà delle città e dei paesi abruzzesi, posto che anche solo uno di questi fatti
dovrebbe essere considerato inaccettabile.
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ANALISI DEL
FENOMENO
Le aggressioni di cani su cani e altri animali o
persone: un fenomeno del tutto umano

LE CUSTODIE NON
RESPONSABILI
Solo il 2% delle aggressioni è a opera di
cani randagi: secondo il nostro sondaggio, i
cani aggressori sono sempre cani mal
custoditi dai proprietari e la lettura delle
notizie di cronaca sembra confermare il
dato. I cani aggressori sono cani condotti sul
suolo pubblico senza guinzaglio, cani
fuggiti da cancelli “dimenticati aperti”,
cani condotti con guinzagli e/o collari non
adeguati alla loro morfologia e/o non a
norma. L’ovvia conclusione è che la
responsabilità delle aggressioni è tutta
esclusivamente sulle spalle dei proprietari
irresponsabili e superficiali. Le aggressioni
non sono disgrazie inevitabili, ma le
conseguenze di una pura negligenza.
 
La custodia irresponsabile può essere la
naturale conseguenza di una adozione non
consapevole e si estrinseca nel mancato
rispetto delle regole e nel manifesto
disinteresse a conoscere approfonditamente
il cane a cui ci si accompagna. 

L’obbligo del guinzaglio di lunghezza
massima 1.50 mt sembrerebbe una regola
scontata e facile da seguire, eppure è quella
costantemente disattesa sul suolo pubblico
abruzzese - questa superficialità è
equiparabile di fatto al mettersi alla guida
di un’automobile senza allacciare la
cintura di sicurezza. 

IL 98% DELLE AGGRESSIONI E’
PROVOCATO DA CANI DI PROPRIETÀ



PROFUMI SOLIDI |  PAGINA 5

NON TUTTI I CANI
SONO PER TUTTI
Alcune razze richiedono competenze
specifiche per essere gestite in sicurezza

Non sono i cani ad essere pericolosi, ma i proprietari: nella gestione dei
cani non c’è spazio per la superficialità all’italiana. 

Sebbene sarebbe auspicabile che tutti i proprietari di cani seguano un
percorso di formazione e di educazione cinofila e che tutti adottino
cani “secondo scienza e coscienza”, resta innegabile che alcuni cani, per
morfologia, indole, memoria di razza, motivazione di razza etc.,
necessitino di una solida preparazione da parte del proprietario per poter
essere gestiti in sicurezza in un contesto urbano.

Un’adeguata preparazione, oltre a responsabilizzare i proprietari (che
prendono coscienza fino in fondo del tipo di cane che hanno in casa), in
molti casi può salvare delle vite (i.e. uso appropriato del break stick, ma
anche semplicemente degli strumenti di conduzione e della museruola).

Determinate razze di cani andrebbero affidate solo a chi è pronto e
cosciente di dover affrontare un impegnativo percorso di studio e lavoro
quotidiano che durerà per tutta la vita del cane in questione.
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LE RIPRODUZIONI
INCONTROLLATE
Il problema degli incroci senza criterio 

I CANILI SATURI

I canili pullulano di simil pitbull
che vengono abbandonati quando
si rivelano troppo impegnativi o
quando iniziano a manifestare
comportamenti problematici. 

La gestione di questi cani nelle
strutture di ricovero è
particolarmente pericolosa e
complessa; inoltre, difficilmente
questi cani riescono a essere
ricollocati presso famiglie
idonee.

LE CUCCIOLATE
CASALINGHE

Un grande problema che rende
difficoltoso il controllo della
popolazione canina è senza dubbio
quello delle cucciolate casalinghe:
incroci senza criterio che portano a
risultati inaspettati e molto spesso
pericolosi perché si va a
scompensare e/o esasperare i tratti
caratteriali dei cani, nonché
dannosi per la salute dei cani stessi
per esasperazione di alcune
caratteristiche morfologiche.

Gran parte della criticità nasce da
qui: da cucciolate di incroci non
selezionati che vengono venduti in
nero a chiunque e/o ceduti a
chiunque.

Questi cani spesso non vengono
microchippati e altrettanto spesso
finiscono per strada, in canile oppure
uccisi nel momento in cui i proprietari
decidono che la loro gestione è
troppo impegnativa.

Infine, non va dimenticato lo spettro
dei combattimenti tra cani.
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LE POSSIBILI
SOLUZIONI
Una questione di civiltà: a un problema di
educazione si risponde educando

IL RUOLO DEGLI ENTI E DELLE
ISTITUZIONI

Enti e Istituzioni hanno il dovere morale e civico di diffondere educazione
civica tra la cittadinanza e di elevare valori quali il rispetto per l’ambiente e
per tutti gli esseri viventi mettendo in atto tutte le azioni possibili volte a
tutelare il benessere degli animali, l’ambiente e l’incolumità pubblica. (Art.
23 L.R. 18 dicembre 2013, n. 47)

L’inasprimento dei controlli e delle sanzioni, che pur dovrà esserci,
difficilmente da solo potrà agire da deterrente. 
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FAR EMERGERE UN PROBLEMA È IL
MODO MIGLIOR PER AFFRONTARLO

Regolamento Comunale per la Tutela del Benessere degli Animali in
ogni comune;
Percorso di formazione obbligatorio per i proprietari di cani
impegnativi con prova finale pratica in campo e in aree urbane;
Richiesta all’Ordine dei Veterinari di un follow up con i proprietari di
cani impegnativi e di puntuale segnalazione dei casi di aggressione e
dei casi di non registrazione presso l’Anagrafe Canina;
Controlli più efficaci da parte delle autorità competenti sulla
conduzione dei cani su suolo pubblico e sulle iscrizioni all’Anagrafe
Canina;
Database aggiornato sulle aggressioni;
Piano organico di sensibilizzazione a adozioni consapevoli,
custodie responsabili, conduzioni attente, microchippature,
vaccinazioni, sterilizzazioni e contro l’abbandono e il
maltrattamento attraverso l’utilizzo di tutti i mezzi possibili: spot
pubblicitari, campagne social, cartellonistica, seminari,
manifestazioni, webinair, incontri nelle scuole di ogni ordine e
grado.

I cittadini rispettosi delle normative, dell’ambiente e amanti degli animali
hanno il bisogno e il diritto di sentire che gli Enti e le Istituzioni sono dalla
loro parte. Stabilire un dialogo e interrogarsi su quali siano le possibili
soluzioni è il primo passo. È necessario verificare con serietà quali possano
essere le strategie vincenti per arginare la piaga sociale delle aggressioni
canine. 

Alcuni esempi:



info@laltrapartedelguinzaglio.it
www.laltrapartedelguinzaglio.it

CONTATTACI
PER MAGGIORI
INFORMAZIONI

L’ALTRA PARTE
DEL GUINZAGLIO

Meticolosamente addestrato, 
l’uomo può diventare il miglior amico del cane.
                                                                                              C. Ford


